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◆Della joint venture farà parte anche il San Paolo Imi
Alla Cir il 15%, ad Hdp, Rcs e Gemina il 9%
Cardinale: entro settembre la gara sarà conclusa
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●■IN BREVE

E.Biscom, a fine mese
lo sbarco in Borsa
■ E.Biscom,lasocietàditelecomu-

nicazionidiSilvioScagliaeFran-
cescoMicheli,hapresentatodo-
mandadiquotazionealNuovo
MercatodiPiazzaAffari.L’opera-
zione-previstaperfinemarzo-
prevedeun’offertapubblicadi
sottoscrizione(dicuiunatranche
riservataaidipendenti)euncollo-
camentoprivatorivoltoainvesti-
tori italianiedesteri,StatiUniti
compresi. Intanto,vialiberaaun
aumentodicapitalefra38e48,9
miliardi.

Logica Consulting
per media e Tlc
■ ApertoaMilanounufficiodicon-

sulenzaspecializzatanelsettore
delletelecomunicazioni, inchia-
vedimarketing,tecnologie,nor-
mativeedeconomia.Lasocietà,
cuifannocapounadecinadi
espertidelsettore,ècontrollata
dallaingleseLogicaplc.

D’Alema incontrerà
il «gruppo« di Puntoit
■ «Ihaveane-dream».Èquestoil

temadellaserataorganizzatail
prossimo7marzodaPuntoit,
l’associazionecheraccogliei
principalirappresentantidella
comunitàinternetitaliana,ealla
qualeparteciperàancheMassi-
moD’Alema.L’obiettivodiPun-
toit,natanelfebbraio‘99eche
oracontacirca1.200associati,è
rivolgersiaindustrieeistituzioni
perchéconsiderinoInternetprio-
ritarioperlosviluppodelpaese.

Tim-Montepaschi:
«trading» via cellulare
■ IlMontedeiPaschidiSienaeTim

hannosiglatounaccordoperof-
frireaipropriclienti lapossibilità
digestireattraversoiltelefoninoi
propriinvestimenti.Timprose-
guecosìlasuaespansionenelset-
torebancariomentreaBanca
MontedeiPaschidiSienacompie
unulteriorepassoversol’innova-
zionedeicanalidiaccessoaisuoi
servizi.Ilnuovocanalediservizi
prevedel’informativafinanziaria,
acquistoevenditadititoliaziona-
rieinformazionisulcontocorren-
te.

Su Internet
arriva il sito del vino
■ www.veronafiere.it/vinitaly.Èil

sitopergliappassionatidivinoe
perchicolvinolavora:èilpolo
espositivoonlineorganizzato
dallaFieradiVeronaedaVinitaly
cheapreibattenti il30marzo.
Nell’ambitodiVinitalyOnLine,
inoltre,èstatocostituitoWinega-
teonlinePortal,unmotorediri-
cercacollegatoconoltre1200siti
internetmondialidelsettorevini-
coloedelfood.Adisposizioneci
sonoschedeeprezzidioltre2000
cantinee6500vini.

Nokia e Amazon.com
Libri col telefonino
■ NokiaeAmazon.comhannofir-

matounaccordodicooperazio-
neperlafornituradiservizidi
commercioelettronicomobile
attraversol’utilizzodellatecnolo-
giaWap.Amazonhalanciatoun
«sitomobile»sulqualegliutenti
sarannoingradodiricercarerivi-
steelibri,edacquistarliviacellula-
re.

Alleanza in Andala
Con Soru e Bernabè
Romiti e De Benedetti
Costituita una mega-cordata per la conquista
della quinta licenza di telefonia mobile Contrasto

GILDO CAMPESATO

ROMA Tutti insieme alla conqui-
sta della licenza di telefonia cellu-
lare Umts. Proprio nel giorno in
cui laeBiscomdiSilvioScagliapre-
senta la richiesta di quotazione al-
la Borsa di Milano, il suo primo
concorrente diretto, la Andala di
Renato Soru (Tiscali) eFrancoBer-
nabè, annuncia una campagna
acquisti a tutto campo. Nella so-
cietàentrano infatti laCirdiCarlo
De Benedetti e la Hdp di Cesare
Romiti. Idueantichiduellanti,di-
visi nel mondo della old econo-
my, si trovano dunque alleati sul
fronte delle autostrade telemati-
che.

Due ingressi “pesanti” che nel-
l’intenzione dei protagonisti do-
vrebbero incrementare lechances
di Andala quando, entro settem-
bre come ha confermato ieri il mi-
nistrodelleComunicazioniSalva-
tore Cardinale, verranno assegna-
te lecinquelicenzeUmtsper i tele-
fonini di nuova generazione.
Quattropostisembranogiàprede-
stinati agli attuali gestoridi telefo-
niamobile (Tim,Omnitel,Winde
Blu). Per il quinto sono in compe-
tizioneappuntoAndala,ilconsor-

zio Dix.it che fa capo ad e.Biscom,
eilduoAcea-telefonica.EseAnda-
la allarga il libro soci, e.Biscom
conta già di avere forze sufficienti
per affermarsi: «Al momento non
sono previste altre aggregazioni»,
ha affermato ieri Francesco Mi-
cheli, secondo azionista della so-
cietà.

Grazieadunaumentodicapita-
leda220milionia10miliardi,Ro-
miti entrerà in Andala attraverso
partecipazioni distribuite fra tre
società: Gemina (1%), Hdp (4%),
Rcs (4%). De Benedetti concentra
invece tutte le forze nella Cir che
col15%diventerà il secondoazio-
nista. Nella compagine entrerà
anche il San Paolo Imi con una
partecipazione del 10% mentre
Franco Bernabé, uno dei soci fon-
datori nonché presidente di An-
dala, avrà il 5% con opzione di sa-
lire al 10%. Pino Venture (2%) e
Rothschild Italia (1%) completa-
no la compagine. Primo azionista
resta ovviamente il patron di Ti-
scali la cui quota scende però dal
90% al 61%. Una partecipazione,
haspiegatoieriSoru,chepotrebbe
scendere ulteriormente sotto il
50%per far spazioadaltripartner.
Direttoregeneraleèstatonomina-
to Vincenzo Novari, in arrivo da

Omnitel.
La nuova alleanza costituisce

«un’associazione naturale che si
propone di offrire al consumatore
italiano un’avanzata piattaforma
di sviluppo nel nuovo mondo del
wireless Internet», ha commenta-
to De Benedetti. E proprio su In-
ternet ha messo l’accento Soru:
«L’Umts non è una nuova rete, la
reteesistegiàedèInternet; itelefo-
nini di nuova generazione altro
non sono che una modalità di ac-
cesso a Internet nel più vastomer-
cato possibile. Andala ha progetti
di investimento per 3.000 miliar-
diedoltre1.000miliardidicapita-
lizzazioneiniziale».

«C’è un mercato che esplode e
vanno condivise le esperienze e la
maturazione delle persone con
competenze», spiega invece Ber-
nabé.Edèpropriosuquestoaspet-
to che i partner insistono molto:
«non si tratta di un’operazione fi-
nanziaria ma di una iniziativa che
apreunulteriorefrontedicollabo-
razione con la comunicazione di
Internet, cheèunodeinostriasset
strategici», spieganoallaHdp.Co-
me poi questa collaborazione po-
tràesplicarsièancoratuttodaveri-
ficare anche se il ruolo di Hdp che
portaindoteungruppocomeRcs-

Corriere della Sera sarà decisivo
nelcampodeicontenuti.

E parlando di contenuti, ri-
spunta il nome Rai, corteggiatissi-
ma anche da Wind. Per lei «brac-
cia parte e tappeti rossi», spiegano
Soru e Bernabè. A viale Mazzini è
già arrivata una lettera d’invito

nel progetto. Anche non in esclu-
siva:«è importantecollaboraree il
nostro è un progetto che prevede
una piattaforma aperta», spiega
Bernabè.

Quanto alla gara, Cardinale
spiega i criteri del governo: «Ver-
ranno privilegiatequalitàedespe-

rienza.Ancheperquestoabbiamo
scelto la licitazione privata anzi-
ché l’asta pubblica, per dare più
chancealle impresechegiàopera-
no nel mobile e nel Paese ed evita-
re che vinca qualcun altro più da-
naroso solo perché offre qualche
miliardoinpiù».

Umts, ci sarà internet nel nuovo cellulare
ROMAUntelefonoeuncomputer insieme,capaceditra-
smetterelavoce, immaginiedativiasatelliteedicollegar-
siadInternet.Èquestol’Umts,ovveroUniversalMobile
Telephony, iltelefonomobilediterzagenerazioneche
realizzalaconvergenzamultimedialeecheinItaliasaràdi-
sponibileperilpubblicoentroilgennaiodel2002.Sitrat-
tadiunsistemaalargabandachepermettel’incontrodel-
latelevisione,delcomputer,deltelefonoedelsatellitee
chequindiconsentedi leggere,scrivere,vedere,parlare,
oltreaconsentirelatrasmissionedidatiadaltavelocità,
l’accessoadInternetelevideoconferenze.Èunostandard
unicoingradodioperareindiversicontinentiequindi
permetteràagliutentidichiamareconlostessotelefonino
daqualsiasipaesedelmondomentreattualmenteStati
UnitieGiapponeutilizzanosistemidiversidaquelloeuro-
peo.
LaparticolareversatilitàdelsistemaUmtsèdeterminata
dallavelocitàditrasmissione.Conlareteattualesipuòar-
rivarealmassimodi9.600bpsmentrel’Umtsconsente

unavelocitàdicirca2Mbit/s.Comegiàèavvenutonel
passaggiodaltacsalGsm,ancheilnuovosistemarichiede
telefoninidiversi.
Iprecursoridelnuovosistema,icosiddettiterminaliWap
(WirelessmarkupLanguage),comincianogiàadessere
diffusisulmercato.Laloroparticolaritàèdifarcoesisterela
velocitàdiricezioneetrasmissionedeidaticonunoscher-
mopiùampiodiquellinormalmenteinuso.Perfetti,dun-
que,pertrasmissioniditipointernet.Edinfatti,daiprimi
servizidititoloinformatico(comeadesempiol’andamen-
todeititoli inBorsa),coninuovitelefonisaràpossibilean-
cheprenotareedacquistareserviziorealizzarevereepro-
prietransazionifinanziarie.PurseiprimitelefoniniWap
nonsonostatiall’altezzadelleattese(Nokiaèstataco-
strettaaritirarelaprimaserie)sitrattadiunarivoluzione
tecnologicacheapremercatipotenzialmenteenormi.Si
spiegaanchecosìchelagaraperlelicenzeUmts(saranno
cinqueintutto)vedaschieratisul frontedipartenzamolti
beinomidell’impresaedelmondobancarioitaliani.

03ECO04AF02
3.0
16.0

Piazza Affari marcia ancora a ritmo da record
Bene la galassia Fiat, Enel sopra il collocamento
Dopo una giornata incerta il Mibtel alza la testa in chiusura e segna +1,6%
MILANO Non rinuncia ai record
PiazzaAffari chesirisollevasulfi-
nale e chiude con il Mibtel
(+1,6%) e il Mib30 (+1,81%) in
rialzo e su nuovi massimi storici.
Sono stati scambiati 5.780milio-
ni di euro. La decisione della Bce
di non toccare i tassi non aveva
avuto nessun influenza sul mer-
cato italiano ma il deciso rialzo
delNasdaqhadatoaPiazzaAffari
gli stimoli per colmare in meno
dimezz’orail ribasso.Gliacquisti
si sono concentrati sui bancari,
sui titoli della scuderia Agnelli e
suOlivettieTecnostmentreEnel
è ritornata sopra il prezzo di col-
locamento. Con un rialzo

dell’1,58% Enel è arrivata a 4,31
euro, di un soffio sopra il prezzo
del collocamento. Positive an-
che Eni (+0,4%) e Saipem
(+3,21%).

In tensione durante tutta la
giornataFiat (+4,32%),sullabase
delle nuove voci, senza riscon-
tro, che danno i vertici inviaggio
negli Usa. Si risollevano le Ifi
(+12,8%) grazie alle ipotesi, sen-
zaconferma,diunapossibileopa
dellafamigliaAgnellisulleazioni
privilegiate. Le Ifil hanno guada-
gnato l’8,89%e leIfil risparmio il
7,94%. In corsa anche Rinascen-
te, che sarebbe prossima all’in-
gresso nell’e-commerce. «Le po-

tenzialità ci sarebbero», dicono
gli operatori, che scommettono
su novità in arrivo prima dell’e-
state.

Olivetti (+9%) e Tecnost
(+7,37%) hanno preso il volo su
voci non confermate di una fu-
sione. Trascurate invece Tim
(+0,72%) e Telecom (+0,94%).
Sono proseguite, dopo i ribassi di
ieri, le vendite su Seat che tutta-
via limita le perdite (-0,55%).
Una corsa agli acquisti si è scate-
nata sui bancari. Intesa è cresciu-
tadel5,02%,Mpsdel6,98%eBnl
del 5,73%. Unicredit (-0,07%)ha
colmato le perdite della mattina-
ta.BancoDesio, sospesoal rialzo,

ha registrato un progresso del
7,23%. Fideuram è salita del
5,99%. Dopo essere stato pena-
lizzato in Borsa per la campagna
pubblicitaria contro la pena di
morte invisa agli americani il ti-
tolo della casa Benetton è torna-
to, conunrialzodel9,51%,ades-
sere acquistato, sulle attese per il
suo prossimo ingresso nell’e-
commerce. Autogrill ha segnato
un rialzo del 2,32%. Il gruppo
elettricoVemerinfineèrimastoa
lungofuoridallecontrattazionie
ha chiuso con un progresso del
24,37%.Increscitaancheglialtri
titoli del settore con Beghelli in
rialzodel4%eGewisdell’8,98%.

IL CASO

Reati in Borsa, i pm: difficile intervenire
Ansa

GIAMPIERO ROSSI

MILANO La dichiarazione con-
giuntadiguerraall’insidertrading
e all’aggiotaggio da parte di Con-
sob e della procura di Milano su-
scita consensi negli ambienti fi-
nanziari. Ma è proprio lungo da
corridoi nelle stanze dei magistra-
ti milanesi impegnati nella lotta
alla criminalità finanziaria che ar-
rivano segnali non proprio otti-
mistici.

Secondo l’ex numero uno della
Consob, Enzo Berlanda (che nel
’97 aveva ritenuto opportuno in-
contrare l’allora procuratore capo
Borrelli) il richiamo dell’attuale
presidente Luigi Spaventa su insi-
der trading e aggiotaggio è sacro-
santo perché punta il dito sulla si-
stematica impunitàdi cuigodono
da anni i reati borsistici. «Spaven-
ta ha fatto bene a incontrare
D’Ambrosio. Non avendo poteri
se non quello di fare segnalazioni
all’autorità giudiziaria, la Consob

è andata a vedere se la Procura si
muoveono»,haosservatoBerlan-
da, secondo cui una maggiore
tempestività dell’azione della ma-
gistratura potrebbe prevenire l’u-
so di informazioni riservate e la
diffusione di notizie atte a condi-
zionare l’andamento dei titoli sul

mercato. «Da
parte sua la
Consob ha i
mezzi per sape-
re quel che ac-
cade e i tempi
solo in parte ri-
tardati dal fatto
chegliordinidi
compravendi-
ta sulla piazza
milanese, par-
tono ormai an-
che da Londra

o HongKong.Unqualchesegnale
di intervento - ha aggiunto l’ex
presidente di Consob - avrebbe
unasanafunzionepreventiva».

Una richiesta di maggiore inci-
sivitàall’azionedeimagistrati vie-

ne anche dall’economista Giaco-
mo Vaciago, che commenta con
un «meglio tardi che mai e spiega
che «in Italia c’è la cattiva abitudi-
ne, da parte dei consiglieri di am-
ministrazione e dalle direzioni
delle società, di avvertire mogli e
amici prima di una operazione
importante». Quindi, secondo
Vaciago, «serve una decisione for-
te per attrezzare le procure per an-
dare nelle banche a chiedere i no-
mi di chi ha comprato certi titoli
incertimomenti».Quindi l’ipote-
si del vicepresidente dell’Associa-
zione degli analisti finanziari,
Franco Carlo Papa, secondo cui
l’insider trading è un problema
vecchio, ma il mercato euforico
della nuova economia favorisce
comportamenti illeciti: «Ci sono
stati di recente fatti che hanno
mossoSpaventa».

Inutile sperare di scoprire pro-
prioinprocuraacosasiriferiscano
queste allusive parole. Piuttosto,
dal palazzo di giustizia milanese,
arrivano segnali di ulteriormente

allarmanti: è inutile invocare l’in-
tervento della giustizia penale, di-
cono insostanzagli inquirentidel
pool specializzato in reati finan-
ziari,perchéglistrumentidi inter-
ventocontroaggiotaggioeinsider
tradingsonoadirpocoinadeguati
a fronteggiarequesti reati.«E inol-
tre il programma di indagini così
difficili e sofisticate - commenta
amaramente Luigi Orsi, giovane
pm ormai già “veterano” di que-
stosettoreinvestigativo-devefare
i conti con la particolare congiun-
tura che ha investito la procura,
cioè la riforma del giudice unico:
che significa che tutti noi abbia-
mo più processi e più udienze da
fare».Chetradottoinparolepove-
re,significacheinunmesedilavo-
ro, per esempio, succede che cia-
scunodiquestimagistrati“specia-
listi” debba dedicare almeno una
quindicina di giornate a tutt’altro
che la lotta alla criminalità finan-
ziaria. E anche quando tornano a
dedicarsi alla propria materia,
non è che i fascicoli si riducano di

tanto: soltanto nel corso dell’ulti-
moannogiudiziario lebancarotte
fraudolente esaminate dalla pro-
cura di Milano sono state poco
meno di 800, e tra queste si na-
scondono sia fatti di scarsa rile-
vanza sia crac da centinaia di mi-
liardi e con strascihi di pesantissi-
mi.Epoicisonoifalsi inbilancio,i
fondineri,letruffefinanziarie...

Ma il problema non è soltanto
questo,perché lestatistichegiudi-
ziarie parlano chiaro: si tratta di
reatidifficilissimidaprovare.Tan-
t’è che per quanto riguarda l’insi-
der trading la giurisprudenza mi-
lanese (cioè quella più ricca per
competenza territoriale) annove-
ra quasi esclusivamente patteg-
giamenti,cioèprovvedimentiche
nonprevedonounasentenzavera
e propria, un’affermazione di col-
pevolezza; mentre l’aggiotaggio,
addirittura, è stato dimostrato in
nonpiùdidueotrecasi. «Èunrea-
tochestaneicodici,maancheseè
moltogravenonsi riesceaportare
in tribunale», ammettono i pub-

blici ministeri milanesi, allargan-
do le braccia nella penombra del
corridoiodelquartopiano.

Perché? Quali sono gli intralci
all’azione di una procura che in
tutti gli altri campi ha mostrati di
riuscire a ottenere buoni risultati?
Il problema è tutto tecnico: l’ac-

certamento
dell’insider tra-
ding, infatti,
passa attraver-
so una proce-
dura ammini-
strativa che, se-
condo gli in-
quirenti mila-
nesi, «più che
aiutare, pregiu-
dica le indagi-
ni». Il riferi-
mento è per l’i-

tercheprevedecheunavoltaindi-
viduataunapresuntaanomalia, la
Consobdevecontattarelasimche
ha eseguito l’operazione sospetta-
ta, laqualeasuavoltapotrebbein-
formare il suo cliente, cioè l’even-

tuale autore del reato. Insomma,
una circolazione delle informa-
zioni che precede la segnalazione
del fatto alla procura e che certo
non fa bene alle eventuali succes-
sive indagini.Malasoluzionenon
sta neanche nell’ipotesi che la
Consob possa saltare questi pas-
saggi e trasmettere direttamente
alla procura ogni operazione so-
spetta: «Perché senza un minimo
di screening preventivo - osserva-
noimagistratidelpool“finanza”-
rischieremmo di essere soffocati
dalla mole di materiale da esami-
nare». Anche di questo si è discus-
so durante l’incontro dell’altro ie-
ri tra il presidente della Consob
Spaventa e il procuratore di Mila-
noD’Ambrosio.Ancheimagistra-
ti ritengonocheilsegnalechearri-
vadaquestareciprocapromessadi
collaborazione sia positivo e im-
portante, anche perché «la gente
vienerichiamataallarealtà,cioèal
fattochec’èqualcunoletruffatut-
ti,perchégioca inborsacon lecar-
tetruccate»,commentaunpm.

■ BERLANDA
(EX CONSOB)
«Giusto chiedere
l’intervento
della Procura
contro insider
trading
e aggiotaggio»

■ IL PM
ORSI
«Si tratta
di indagini
complicate
ma noi siamo
già oberati
di lavoro»


